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Dietro le parole

Amministratore Delegato
di Francesco Varanini

Magister, ‘maestro’, nasce insieme al suo oppo-
sto, minister. I termini sono indissolubilmente 
legati tra di loro dal suffisso -ter, che indica ‘op-
posizione tra due’. Magis, ‘più’, e minus, ‘meno’. 
È l’opposizione ‘servo’/‘padrone’, che la cop-
pia di termini succube/incubo porta all’estremo, 
fino alla crudezza della sfera sessuale: ‘chi a let-
to sta sotto’, ‘chi a letto sta sopra’. 
Ecco dunque nel latino medievale il minister, 
che è in origine il ‘servitore’. E l’administra-
tor. Ad-, rafforzativo, si aggiunge a ministrare: 
‘servire’, ‘governare’. Così in italiano, dalla 
fine del 1200, amministrare sta per ‘prendersi 
cura dei beni pubblici o privati’. 
Ministro, amministratore: figure delegate ad agire da persone investite di au-
torità. Delegare: ‘dare un incarico per mezzo di un patto o contratto’. 
In origine legis, parola indoeuropea arcaica, presente in lingue indo-iraniche 
e in latino, sta per ‘legge religiosa’. Da legis, il verbo latino legare (da non 
confondere con ligare, da cui l’italiano legare). Il verbo latino legare ci parla 
di ‘mandare con un compito’. Insomma, vincolare a un mandato. Un incari-
co che si fonda sull’etica prima che su norme giuridiche. 
Da legare, già in latino, collega: cum, ‘insieme’, legare. Sono colleghi tutti 
coloro che condividono un mandato, e quindi lavorano insieme. Da colle-
ga, collegium, ‘insieme dei colleghi’. Dante, nel Convivio, traduce in italia-
no, collegio: ‘corpo di persone di ugual titolo e dignità, che hanno comuni 
funzioni o interessi’. C’è qui un’idea di condivisione, di coinvolgimento, 
di giustizia, di uguaglianza di diritti e doveri. È bello e giusto pensare alla 
moderna azienda come collegium. Diversità di ruoli, ma obiettivi comuni, 
uguale appartenenza e uguale diritto al rispetto.
In questo contesto, anche l’Amministratore Delegato, pur nel suo specifico 
ruolo di punto di contatto tra gli interessi di proprietà e investitori e gli in-
teressi di chi nell’azienda lavora, è un collega.
Forse, anzi, lo è più di ogni altro: ha più vincoli morali, più precisi doveri 
nei confronti di tutti coloro che sono interessati al buon funzionamento e ai 
buoni risultati dell’azienda. 
Di questo forte vincolo parla il de- di delegare. Già in latino l’idea di ‘manda-

re con un compito’, ‘vincolare a un 
mandato’ è sottolineata e comple-
tata dal de-. Che è intensivo e con-
clusivo. Gli ambiti all’interno dei 
quali l’amministratore deve agire 
dovranno essere ben esplicitati, 
ma in ogni caso il potere dell’Am-
ministratore Delegato è vincolato e 
limitato. 
L’Amministratore Delegato, lungi 
dal poter fare quello che gli pare, 
risponde a ognuno e a tutti i porta-
tori di interessi.


